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REGOLAMENTO COMITATO DELLA FRAZIONE LANDI
(COSTITUITO CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.52 DEL 03 SE'lTEMBRE 1951 SI
COMPONE DELLE LOCALITA': LANDI, PRESCIANO, PEDICA, SAN GENNARO, MUTI. COLLI DI
CICERONE, VIGNE NUOVE, VAI,l,E VERTA E MONTECAGNO1,0)

FINALITÀ'

Il Comitato è un organo eletto dal Consiglio Comunale senza alcun scopo di lucro con la finalità di
rappresentare i cittadini della Frazione Landi esprimendone le esigenze e proponendo alle
Istituzioni, ai vari livelli, tutte quelle iniziative atte a migliorare la vita della frazione stessa. Il
Comitato svolge la sua attività ispirandosi ai principi di pubblicità e trasparenza informando i
cittadini in ordine all'attività del Comune, promuovendo la partecipazione costruttiva e propositiva
degli stessi alla vita della Frazione, nonché organizzando dibattiti sui problemi di interesse specifico
del territorio, raccogliendo le istanze dei residenti ed elaborando eventuali proposte da sottoporre
all'Amministrazione Comunale.

ARTICOLOI
SEDE

La sede del Comitato della Frazione è in via Landi n. 59, adeguatamente attrezzata
dall'Amministrazione Comunale per consentire le riunioni del comitato e l'eventuale
organizzazione dell' UfHcio di delegazione.
l cittadini possono sia rivolgersi alla sede del Comitato che tramite mail al seguente indirizzo:
comitatolandi@com une . ge nzanodi rom a. roma.i t

ARTICOL02
COMPOSIZIONE

1. Il Comitato di Frazione viene eletto dal Consiglio Comunale subito dopo la sua elezione e si
rinnova in concomitanza del rinnovo del Consiglio Comunale. Esso è composto da 8 persone che
abbiano le caratteristiche previste dal comma 5 dell'art.7 dello Statuto Comunale che recita
testualmente: " organo della Frazione è il Comitato che è nominato dal Consiglio Comunale nel
rispetto della rappresentatività delle forze politiche ed è formato da 8 componenti, esterni al
Consiglio Comunale, che abbiano i requisiti per l'elezione a consigliere comunale e siano residenti
nella Frazione. E' presieduto dal delegato del Sindaco. Si riunisce nei locali messi a disposizione
dal Comune nella Frazione." Contestualmente il Sindaco nomina il suo delegato ai sensi dell'art. 7
comma '/.

2.La presidenza del comitato è così costituita: Presidente, Vicepresidente, Segretario, Tesoriere

3. Il Vicepresidente, il Segretario ed il Tesoriere sono nominati tra
maggioranza qualificata dei due terzi(2/3) dei suoi componenti.

membri del Comitato a
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ARTICOL03
ruNzioNL
TESORIERE.

1. Funzioni e competenze del Presidente:
B Il Presidente rappresenta il Comitato di Frazione

8 Il Presidente convoca e coordina le sedute, fomìula l'ordine del gnomo ed ha il compito di
registrare nell'apposito "registro presenze" le assenze e le presenze di ciascun membro del
Comitato.

8 Il Presidente ha il compito dì portare all'attenzione degli organi di govemo le decisioni
assunte dal Comitato ed intrattenere rapporti con il Consiglio comunale.

e E' compito del Presidente comunicare al Comitato di Frazione tutte le informazioni
derivanti dalle attività previste dal precedente punto nella prima riunione utile e fare
aflìggere copia delle comunicazioni intercorse con l'amministrazione, enti ed altri soggetti
in apposti spazi presso la Frazione.

e Il Presidente ha il compito di comunicare gli aggiomamenti della sezione "Comitato Landi"
sul sito del Comune di Genzano di Roma.

B Il Presidente ha il compito di controllare l'attività svolta dal Tesoriere, autorizzare ogni
operazione di spesa, chiedere al Tesoriere il rendiconto economico annuale.

2. Funzioni e competenze del Vicepresidente:
e Il vicepresidente collabora con il Presidente nello svolgimento delle suc funzioni e lo

sostituisce in caso di assenza o impedimento temporaneo ed in tutte quelle mansioni nelle
quali viene espressamente delegato dallo stesso.

3. Funzioni e competenze del segretario:
e Il segretario ha il compito di redigere il verbale delle sedute, depositarne copia presso la

segreteria del comune, divulgarlo per mezzo di affissione presso la bacheca situata fuori la
sede del Comitato.

e in caso di assenza del Segretario il Presidente dovrà nominare un suo sostituto per la singola
seduta tra iìnembri del Comitato presenti.

4. Funzioni e competenze del tesoriere:
e Il Tesoriere tiene e gestisce il fondo del Comitato.
e Il Tesoriere deve registrare ogni spesa ed entrata nell'apposito registro.
e Il Tesoriere nei casi previsti dall'art.4 co.6 del presente regolamento deve richiedere almeno

tre preventivi da far visionare a tutti i membri del Comitato.
Il Tesoriere, quando richiesto o almeno una volta l'anno, deve redigere il rendiconto
economico.
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ARTICOL04
FONDO

1. Il fondo è depositato presso conto corrente bancario intestato al Presidente del Comitato Landi

2. Il Comitato ricava le risorse economiche per lo svolgimento delle proprie funzioni attraverso:
e Contributi del Comune;

Contributi volontari da parte di persone fisiche o giuridiche;

Proventi di iniziative occasionali a carattere promozionale organizzate dal comitato ( feste

Eventuali sponsorizzazioni;
Eventuali interessi attivi derivanti da depositi bancari.

ecc.) 9

e

8

8

e

Tali risorse costituiscono il fondo del Comitato

3. Il fondo è gestito dal Tesoriere

4. Il fondo del Comitato non è mai ripartibile tra i suoi membri. Le somme raccolte devono essere
utilizzate esclusivamente per svolgere le funzioni proprie del Comitato o comunque dovranno
essere investite nella frazione Landi.

5. Ogni esborso dovrà essere prima discusso ed approvato dal Comitato a maggioranza semplice e
dovrà essere comunque autorizzato dal Presidente.

6. Per l'acquisto di beni o servizi aventi un costo pari o superiore ad euro 1000, il comitato, nella
persona del tesoriere, dovrà richiedere almeno tre preventivi preferendo quello caratterizzato dal
miglior rapporto qualità- prezzo nel rispetto dei principi di trasparenza, economicità e parità di
trattamento.

l preventivi dovranno comunque essere visionati da tutti i membri del Comitato, i quali, nelle
modalità previste dall'art.4 co.5 del presente regolamento dovranno decidere il preventivo da
utilizzare.

ARTICOL05
RENDICONTO

1. Il rendiconto economico deve essere redatto dal Tesoriere annualmente e riferito al periodo
compreso tra il primo gennaio ed il 31 dicembre.

2. Il rendiconto economico deve essere comunque redatto dal Tesoriere, anche per periodi più
limitati, ogni volta lo richieda il Comune nella persona del Sindaco, ogni Consigliere comunale, il
Presidente e ciascun membro del Comitato di frazione.
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3. Copia del rendiconto deve essere fornita dal Tesoriere al Presidente ed a ciascun membro del
Comitato e depositata presso la segreteria del Comune entro il mese di settembre dell'anno
successivo e contestualmente alla relazione annuale a cura del Comitato di Frazione di cui al
successivo art. 6 co.8.

ARTICOL06
COMPITI E FUNZIONI DEL COMITATO

1. 1 compiti del Comitato sono consultivi e propositivi

2. Il Comitato può

- individuare ed approfondire le problematiche relative la frazione e sottoporle agli enti preposti per
la loro risoluzione;

-organizzare incontri con i residenti della frazione per discutere problematiche comuni e per
raccogliere pareri su questioni particolari;

- rivolgere agli organi comunali proposte, indicazioni e sollecitazioni su argomenti di interesse della
Frazione, di propria iniziativa o su istanza di almeno cento cittadini singoli o associati residenti
nella Frazione;

- individuare e proporre al Consiglio Comunale criteri e modalità atti a valorizzare le forme
associative di partecipazione;

controllare l'eff'ettivo svolgimento e la qualità degli interventi richiesti all'amministrazione
comunale.

3. Il Comitato di Frazione esprime obbligatoriamente e preventivamente pareri consultivi in merito
agli atti del Comune che abbiano rilevanza per la frazione, quali:

programmi di opere pubbliche che interessano la Frazione;

-piani territoriali, urbanistici e attuativi del piano regolatore generale ( piani ERP, PEEP);

4. Il Comitato di Frazione si esprime collegialmente con decisioni approvate a maggioranza
semplice dei suoi componenti.

5. Il parere collegiale deve essere espresso in forma chiara e nei normali tempi previsti dalla
procedura di discussione dell'argomento, deve pervenire alla segreteria generale del Comune
almeno dieci giorni prima della seduta del Consiglio Comunale. In caso contrario verrà dichiarata la
mancata formulazione del parere.
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6. Il parere consultivo del Comitato di Frazione, quando espresso, deve essere citato nelle
deliberazioni del Consiglio Comunale.

7. Nel caso in cui la deliberazione del Consiglio Comunale si discostasse dal parere del Comitato di
Frazione tale scostamento deve essere motivato.

8. Il Comitato di Frazione elabora ed approva a maggioranza semplice una relazione annuale sulla
propria attività relativa all'anno precedente da inviare all'amministrazione comunale entro il mese
di settembre. In essa va evidenziato lo stato della Frazione, dei servizi in questa esistenti e delle sue
uòiHuiiz,u.

9. Il Comitato di Frazione può, nel rispetto della normativa vigente e dei regolamenti comunali,
ricercare sponsor privati in grado di offrire servizi utili alla cittadinanza quali: pulizia strade, pulizia
giardino scuola ecc.

ARTICOL07
CONVOCAZIONE DELLESEDUTE

1. Il Comitato si riunisce in prima seduta entro trenta giorni dalla proclamazione degli eletti

2. La prima seduta è convocata e presieduta dal Sindaco

3. Il Presidente, di norma, convoca in via ordinaria il Comitato di Frazione almeno una volta al
mese mediante comunicazione scritta ai singoli membri indicando i punti all'ordine del giorno. La
stessa dovrà essere resa pubblica una settimana prima dell'incontro mediante afHssione sulla
bacheca situata fuori la sede del Comitato.

4. Il Presidente convoca in via straordinaria il comitato ogni volta lo richiedano almeno tre membri
o il Sindaco o un quinto dei Consiglieri comunali.

5. Le richieste di convocazione straordinaria devono essere indirizzate al Presidente del Comitato di
Frazione. Esse devono essere fomìulate per iscritto e devono indicare l' argomento di cui si richiede
la discussione.

6. La convocazione straordinaria deve avvenire entro tre giorni dalla richiesta e deve essere
fomìulata con comunicazione scritta ai singoli membri indicando l'argomento oggetto della
discussione.

7. In caso di necessità e urgenza la convocazione da parte del Presidente può essere promossa in
ogni momento anche tramite telefono, fax o e-mail.
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ARTICOL08
SVOLGIMENTO DELLE SEDUTE

1. Le sedute del Comitato sono pubbliche

2. Per la validità delle sedute è richiesta la presenza della metà più uno dei membri del Comitato

3. Le sedute sono coordinate dal Presidente e in sua assenza dal Vicepresidente

4. All'inizio di ogni seduta il Presidente o in sua assenza, il Vicepresidente deve registrare la
preserva o l'assenza di ogni membro del comitato nell'apposito "registro presenze".

5. Alle riunioni possono essere invitati: il Sindaco ed altri assessori comunali, il Segretario Generale
o tecnici del Comune per dibattere specifici problemi di competenza della Giunta comunale,
]'Assessore interessato per avere tutte le informazioni e i chiarimenti necessari ed i Capi gruppo per
problemi inerenti al Consiglio comunale.

6. Spetta al Comitato convocare in assemblea, ove lo ritenga opportuno, i cittadini della Frazione o
di particolari zone di essa, per fornire informazioni sulla sua attività, avanzare proposte e acquisire
parerisu di esse.

7. Il Presidente deve dare la parola al cittadino che la richieda, garantendo sempre e comunque il
regolare svolgimento della seduta.

8. Gli atti o le eventuali comunicazioni devono essere affisse sulla bacheca situata fuori dalla sede
del Comitato al fine di garantire il più possibile la trasparenza dei lavori del Comitato.

9. Il Segretario dovrà redigere il verbale di ogni seduta. La copia del verbale dovrà essere depositata
presso [a segreteria de] Comune e divu]gata per mezzo di affissione presso ]a bacheca situata fuori
la sede del Comitato.

ARTICOL09
DECADENZA

1. 1 componenti del Comitato di Frazione decadono dal mandato allorché soprawenga una delle
cause di incompatibilità o ineleggibilità nonché nel caso di assenza per 6 sedute annue del Comitato
anche non consecutive.

2. La decadenza del membro, di cui il Comitato deve formalmente prendere atto, per essere efficace
deve essere comunque comunicata al Sindaco e al gruppo politico di cui il membro decaduto è
rappresentante ed al diretto interessato. Il gruppo politico dovrà provvedere entro 30 giorni
dall'awenuta decadenza ad indicare un nuovo membro al Consiglio Comunale, quest'ultimo
provvederà alla nuova nomina come previsto nell'art.2 co.l nel rispetto delle quote di maggioranza
e opposizione.
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3. Il Comitato di Frazione decade qualora per dimissioni o per altra causa abbia perduto la metà dei
componenti e questi non possono essere sostituiti.

ARTICOLOIO
DIMISSIONI

1. Le dimissioni dalla carica vanno presentate personalmente al Comitato di Frazione, al Presidente
del Consiglio comunale ed immediatamente protocollato presso il Comune, esse sono irrevocabili e
immediatamente efficaci.

2.Il gruppo politico del membro dimissionario deve provvedere ad indicare, entro 30 giorni dal
ricevimento delle dimissioni, un nuovo membro al Consiglio Comunale, il quale provvederà alla
nuova nomina come previsto nell'art.2 co l nel rispetto delle quote di maggìorarua ed opposizione.

ARTICOLOll
SOSTITUZIONE

1. Il gruppo di riferimento politico, se viene meno il rapporto dì fiducia o per altre motivazioni, può
proporre [a sostituzione de] proprio membro.

2. La proposta deve essere inviata al Presidente del Consiglio che dovrà informare tutti i Consiglieri
ed al primo Consiglio Comunale gli stessi potranno esprimersi nel merito.

3.Ne] caso in cui il Consiglio Comunale accetti la richiesta di sostituzione, il gruppo politico in
questione dovrà indicare tempestivamente il sostituto al Consiglio comunale il quale provvederà
alla nomina secondo l'art.2 co.l nel rispetto delle quote dì maggioranza e opposizione.

ARTICOL012

Il Comitato ispira la sua attività ai principi generali dello Statuto. Il titolo di membro del Comitato è
onorifico e non comporta oneri per l' amministrazione Comunale, salvo il rimborso delle spese
dimostrate qualora venisse inviato in missione per l'espletamento di compiti inerenti al suo incarico
essendo di volta in volta autorizzato dal delegato del Sindaco.

ARTICOL013

Nella Frazione può essere previsto inoltre un ufficio di delegazione per i servizi di anagrafe, stato
civile ed elettorale ed di uno "sportello del cittadino" attivo una volta a settimana per recepire e
rilevare le varie richieste dei cittadini.
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ARTICOL014
UTILIZZO SEDE DEL COMITATO

1.Il Comitato, previa autorizzazione del Comune può cedere a titolo gratuito o in uso i locali della
propria sede.

2. Le eventuali entrate legate alla cessione dei locali del Comitato dovranno essere reinvestiti per
interventi pubblici sulla Frazione stessa. L'intervento da effettuare dovrà essere comunque
concordato ed autorizzato dal Comune di volta in volta.


